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Commissione Consiliare Permanente Finanze, Bilancio e Programmazione; Artigianato, Industria, Commercio; Turismo, Servizi, Trasporti e Telecomunicazioni, Lavoro e Cooperazione

Giovedì 23 gennaio, mattina

E’ ormai giunta alle battute conclusive la sessione della Commissione Consiliare Permanente III dedicata all’esame in sede referente del progetto di legge “Misure per il consolidamento, lo sviluppo economico, il contenimento dei costi e disposizioni in materia fiscale”.

I lavori riprendono dall’esame di un pacchetto di emendamenti di D-ML in materia di sviluppo economico. Le proposte riguardano le semplificazioni per lo sviluppo, la disciplina del lavoro agile, l’esenzione imposta di bollo per dichiarazioni sostitutive relative alle richieste di lavoro agile, il riconoscimento dei titoli certificativi di sostenibilità, l’attivazione di reti satellitari.
La prima proposta di D-ML è quella di impegnare il Governo ad avviare “la semplificazione degli adempimenti” per quanto riguarda le “operazioni poste in essere da soggetti provenienti da Stati che impongono obblighi equivalenti a quelli previsti dalla direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2005 relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo e che prevedono il controllo del rispetto di tali obblighi, qualora il pagamento avvenga mediante circuito S.E.P.A”.
Per quanto riguarda la disciplina del lavoro agile, con la sua proposta D-ML chiede al Congresso di Stato di emanare, “a seguito di confronto con le Organizzazioni Sindacali e Datoriali ed entro il 30/06/2025, apposito Decreto Delegato finalizzato al potenziamento e alla semplificazione per lo strumento dello smart working, con particolare attenzione ai lavoratori dipendenti pubblici e privati che presentino rischi derivanti da immunodepressione, esiti di patologie oncologiche o aventi in corso terapie salvavita, ai lavoratori con disabilità e a coloro che hanno figli minori di 14 anni”. Chiarisce Gaetano Troina (D-ML): “Chiediamo al Governo di potenziare e implementare la normativa sullo smart working per far sì che possa essere estesa anche più facilmente ai casi che abbiamo indicato. Le categorie che abbiamo indicato, tra cui soggetti con patologie oncologiche o sottoposti a terapie salvavita, hanno bisogno di poter lavorare e sicuramente questa modalità di lavoro flessibile potrebbe garantire loro di farlo in sicurezza e con la giusta serenità”. Segretario di Stato Marco Gatti: “Lo smart working va sicuramente ampliato, ma questi aspetti saranno eventualmente approfonditi in un Pdl anche per quanto riguarda il successivo articolo collegato sempre al tema del lavoro agile”. Nicola Renzi (RF): “E’ un emendamento che merita sicuramente attenzione. Io agirei anche con una formula di volontarietà per accedere a questi strumenti. Il tema è quello che purtroppo alcune tipologie lavorative si prestano a farla mentre altre non si prestano. Però laddove è possibile noi siamo favorevoli alla possibilità di svilupparlo”. Sara Conti (RF): “Ci sono tante sfaccettature e tanti casi diversi. Non dobbiamo avere i paraocchi e pensare che la normalità sia quella che coinvolge la maggior parte delle persone, ci sono molti casi di persone che pur avendo situazioni differenti e di difficoltà momentanea, hanno comunque il diritto di sentirsi parte della società e dare un contributo”. Emanuele Santi (Rete): “L’esperienza del Covid ci ha lasciato in eredità alcune pratiche tra cui appunto lo smart working. E’ una opportunità che si dà a determinare persone consentendo loro di lavorare da casa e di portare avanti allo stesso tempo percorsi di cura oppure di occuparsi di familiari anziani o malati. Penso anche ad una figura complementare rispetto a quella del caregiver, che possa dedicarsi al lavoro stando a casa e occupandosi di persone malate”. 
Acceso il dibattito sull’emendamento di D-ML riguardante le reti satellitari, attraverso cui si propone di dare “mandato al Congresso di Stato di regolare con apposito Decreto Delegato l’attività di presentazione delle richieste di  attivazione delle reti satellitari provenienti da attività economiche ed istituzioni  sammarinesi ed internazionali verso l’organismo internazionale di regolamentazione ITU  (International Telecommunication Union)”. Afferma Gaetano Troina (D-ML): “Tenendo conto delle evoluzioni internazionali delle reti di telecomunicazioni, è emerso che si sta intervenendo e soprattutto gli Stati Uniti stanno portando avanti un’attività di potenziamento delle reti satellitari. Vorrebbe dire essere al passo con i tempi, consentire al nostro Paese di essere all’avanguardia. Speriamo che trattandosi di materia tecnica, ne sia stata compresa la finalità”. Segretario di Stato Marco Gatti: “Questo sarà sicuramente il futuro. Anche il Governo condivide che occorra andare in quella direzione. Chiediamo di soprassedere perché la Segreteria sta verificando se non sia il caso di fare una legge quadro e poi procedere con regolamenti. C’è una parte molto tecnica e che poi varierà nel tempo”. Nicola Renzi (RF): “Avevamo detto che questa finanziaria fatta con una modalità nuova avrebbe portato a confronti in Commissione che avrebbero potuto far scaturire accordi. Purtroppo non abbiamo avuto la possibilità di incidere minimamente su questa legge: e spiccano qua e là dei regali macroscopici. Iniziamo a parlare di certe tematiche quando sono già trapassate”. Gli emendamenti di D-ML sono respinti.

Si passa poi agli emendamenti di Repubblica Futura per l’introduzione di un pacchetto dedicato alla piccola e media impresa e agli investimenti posti in essere dalle attività economiche per favorire la crescita. In particolar modo, per quanto riguarda il secondo punto, la proposta di RF è la seguente: “Con l’obiettivo di favorire la ripresa economica e la messa in campo di investimenti utili alla ripartenza delle imprese, sono finanziati, per il periodo d’imposta 2025 e per il triennio successivo, i seguenti interventi: a. l’azzeramento di tutte le imposte dovute sugli investimenti posti in essere dalle attività economiche che rientrino negli ambiti di cui all’articolo 62 della legge n.166/2013 e successive modifiche, con riguardo a titolo esemplificativo all’acquisto dei beni, alle imposte di registro, alla fornitura di servizi; b. la maggiorazione del 30% sul costo dei beni strumentali materiali nuovi acquisiti nel corso dei 3 periodi d’imposta, ad esclusione delle spese in veicoli ed altri mezzi di trasporto ad uso promiscuo, per la determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria. c. la possibilità di recuperare tramite crediti di imposta il 40% dei costi per la formazione del personale posto in essere nel triennio”. Spiega Nicola Renzi (RF): “Il punto è quello che riteniamo particolarmente rilevante. La formazione continua del personale è determinante. E’ vero che i tassi della nostra occupazione sono in crescita, ma dobbiamo riuscire anche a pensare a che tipo di occupazione stiamo creando. Un’occupazione sempre di più frontaliera. Inoltre c’è un forte fenomeno caratteristico: l’occupazione sammarinese sta aumentando molto nel settore pubblico. Questo non è un male, ma vorremmo cercare di creare anche delle iniziative di impresa. Siamo a favore di un lavoro flessibile con ampi sistemi di garanzia. In tutto ciò la formazione continua è assolutamente determinante. Lungi da noi voler dare interventi a pioggia: siamo convinti che se si volesse aggiungere un comma 4 per la revisione degli incentivi, questo si potrebbe almeno prendere in considerazione”. Gaetano Troina (D-ML): “Anche questo emendamento, come quello di prima, rientra in una serie di proposte per incentivare l’imprenditorialità nel nostro Paese. Anche questo è apprezzabile. Va in un certo senso a favorire la crescita e a disciplinare la possibilità di accedere a benefici ulteriori. Quindi sarebbe seriamente da valutare. Spiace che tutto il lavoro fatto dai nostri gruppi con qualche alzata di mano venga spazzato via. Di fatto uscirà da questa Commissione un Pdl che con il titolo ha davvero poco a che fare. Gli emendamenti accolti non danno risposte significative. E’ svilente per il lavoro fatto che nemmeno una proposta di sviluppo economico proveniente dalle opposizioni sia stata accolta”. Emanuele Santi (Rete): “Nemmeno il Governo sa qual è l’impostazione su questo Pdl. Governo e maggioranza ci avevano detto: facciamo un bilancio asciutto e poi un provvedimento omnibus. Forse Governo e maggioranza non sono d’accordo su tutto e per questo motivo hanno fatto retromarcia. Verrà fuori un Pdl completamente vuoto, senza tutti gli elementi qualificanti che l’opposizione aveva portato all’attenzione dell’Aula. Il pacchetto interventi di RF vanno a incidere su possibili incentivi per investimenti e crescita. Da parte nostra non intendiamo perdere tempo. Mi auguro che la proposta del Segretario di andare subito a fare una ricognizione di deduzioni e agevolazioni e di quanto incidano sull’IGR, venga fatta il prima possibile”. Sara Conti (RF): “Arrivati a questo punto siamo davvero amareggiati. Come ricordato dal collega Renzi, noi abbiamo indicato anche lo stanziamento e il capitolo di spesa. Purtroppo non si riesce a sfondare questo muro di indifferenza. Noi continueremo a dirlo, questo ci sembra un atteggiamento davvero grave”. 
Segue un ulteriore emendamento di RF riguardante la “residenza per motivi economici a giovani imprenditori”. “Qui il tema è l’attrazione di giovani imprenditori - chiarisce Nicola Renzi (RF) -. Le modifiche che noi portiamo sono quelle alla legge 115 del 2017 cioè quella che introduceva la residenza per motivi economici. Quella residenza si è dimostrata meno appetibile rispetto al semplice rilascio della Commissione Esteri. Quella legge ha degli impegni immediati come assunzione di dipendenti etc. Noi diciamo che vogliamo attrarre investitori sotto i 40 anni. Per cercare questa volta di portare in Repubblica dei giovani. Soggetti che magari possono avere dei figli e questa è una cosa che ci sta a cuore. Inoltre andiamo ad eliminare il discorso della fidejussione”. Segretario di Stato Marco Gatti: “Sul tema delle residenze il Governo ha mandato di predisporre una revisione generale di tutti i tipi di residenza e i permessi di soggiorno. Oggi la norma di fatto non esclude i giovani imprenditori dal poter prendere la residenza a San Marino”. Gian Nicola Berti (AR): “Il Segretario di Stato all’Industria mi ha confermato di aver notato questo emendamento e di averlo preso in considerazione nell’ambito della riforma della legge sull’imprenditoria giovanile”. Ribatte Nicola Renzi (RF): “Qui continuiamo a dilazionare nel tempo le questioni. Questo è cotto e mangiato: basta dire sì e da domani parte. E’ solo l’aggiunta di una fattispecie, però non vi va bene. Segretario Gatti, abbia pazienza, io sono membro della commissione esteri. Per mettere mano alla legge sulle residenze servirà come minimo un  anno”. Gli emendamenti di RF sono respinti.

Alle 13.00 i lavori vengono sospesi. Riprenderanno alle 14.30
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